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Ss. Ermacora e Fortunato – Patroni dell’Arcidiocesi  

Martedì 12 luglio 
Solennità dei 

 Ss.Ermacora e Fortunato 
 

Basilica di Aquileia: 
Ore 17.00 

“Lectio  Magistralis” 
del Cardinale 

Gianfranco Ravasi 
 

Ore 19.00 
Solenne  

Concelebrazione Eucaristica 

Nell’immagine a destra 
PALA ALTARE dei  

Ss. Ermacora e Fortunato  
di G. TOMINZ 

Duomo di Sant’Adalberto 

La Preghiera  
 
La tua parola, Gesù, è come un seme:  
un seme che scompare nella terra,  
un seme divorato dagli uccelli,  
un seme ingoiato dal frastuono, 
un seme destinato immediatamente  
a terminare la sua storia. 
 
La tua parola, Gesù, è come un seme: 
spunta presto un germoglio  
e già fa intravedere  
la possibilità di un frutto, 
ma è un’illusione fugace  
perchè basta poco per farlo seccare,  
per soffocarlo  
e spegnere un futuro troppo fragile. 
 
La tua parola, Gesù, è come un seme:  
così piccolo da far pensare ad un 

raccolto striminzito,  
ad una spiga misera, 
ad un cibo insufficiente.  
E invece, al di là delle apparenze,  
questo seme può manifestare una 
fecondità insperata,  
una ricchezza imprevista, 
un’abbondanza che supera le più 
rosee aspettative. 
 
A noi, che cerchiamo 
spasmodicamente un’efficacia 
immediata, una forza travolgente, 
risultati magici, 
tu proponi un dono dall’aspetto 
dimesso e modesto, ma dagli effetti 
smisurati. 

TEMPO DI VACANZE… 
Ormai con l’evoluzione della tecnologia, anche se lontani, siamo facilmente in comunicazione tra 
noi… Ecco allora la proposta: ai monti o al mare, in Italia o all’estero… visitate il portale dell’Unità 
Pastorale: www.chiesacormons.it .   

Ogni giorno troverete nuovi articoli ed informazioni  
direttamente dalle Parrocchie o dai Campi estivi. 

Partono nel pomeriggio i ragazzi di III media e I 
Superiore alla volta di Fusine, ospiti della Casa 
Immacolata della Parrocchia di Portogruaro.  

Questa mattina, invece, si è concluso il Campo “Uno” dove protagonisti erano i ragazzi di I e II 
media. Un grazie di cuore agli Animatori ed al “Comparto Cucina” per queste ferie… di lavoro. 
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MADONNA DEL CARMINE  (BEATA VERGINE MARIA DEL MONTE CARMELO) 
Pensando alla Festa che domenica prossima la Comunità di Borgnano celebrerà, ci piace riportare 
da Avvenire una breve spiegazione della memoria liturgica. “Il primo profeta d'Israele, Elia (IX sec. 
a.C.), dimorando sul Monte Carmelo, ebbe la visione della venuta della Vergine, che si alzava come 
una piccola nube dalla terra verso il monte, portando la pioggia e salvando Israele dalla siccità. In 
quella immagine tutti i mistici cristiani e gli esegeti hanno sempre visto la Vergine Maria, che portando 
in sé il Verbo divino, ha dato la vita e la fecondità al mondo. Un gruppo di eremiti, «Fratelli della Beata 
Vergine Maria del Monte Carmelo», costituirono una cappella dedicata alla Vergine sul Monte 
Carmelo. I monaci carmelitani fondarono, inoltre, dei monasteri in Occidente. Il 16 luglio del 1251 la 
Vergine, circondata da angeli e con il Bambino in braccio, apparve al primo Padre generale dell'Ordine, 
beato Simone Stock, al quale diede lo «scapolare» col «privilegio sabatino», ossia la promessa della 
salvezza dall'inferno, per coloro che lo indossano e la liberazione dalle pene del Purgatorio il sabato 
seguente alla loro morte” (Avvenire).  
Con giovedì 14 luglio inizierà il Triduo di preparazione alla Festa: alle ore 19.00 la preghiera del 
S.Rosario ed a seguire la S.Messa. Domenica 17 luglio nel pomeriggio, alle ore 18.00 la 
preghiera del S.Rosario ed a seguire, alle ore 18.30, la S.Messa solenne accompagnata dalla 
Corale Parrocchiale. 
Al termine della Concelebrazione Eucaristica vivremo la Processione lungo le vie del paese: Piazza 
Repubblica, Via Leopardi, Via Sinicco, Via Zanetti, Piazza Repubblica. (La S.Messa delle ore 11.00 
viene sospesa). 
 
TORNEO DI CALCIO “BIGOT” 
Si concluderà venerdì 15 luglio presso il Centro Pastorale “Trevisan” l’edizione annuale del Torneo 
di calcio “Bigot” che ha visto la partecipazione di tantissime persone sia nel vedere le partite sia 
sotto il tendone per “la bellezza dello stare insieme”. Le serate al “Ric”, comunque, continuano 
anche nelle settimane successive sia con il Torneo di calcio delle “Vecchie glorie” sia con il Torneo 
dei Borghi di Basket che quest’anno ritorna a Cormons.  
 

GARDALAND 
Quest’anno il Ric organizza un’uscita a Gardaland per martedì 19 luglio con partenza alle ore 06.30 
dal Piazzale della Stazione dei treni. Informazioni ed iscrizioni in Ufficio Parrocchiale, fino ad 
esaurimento posti. 
 

BARBANA 
Giovedì 21 luglio vivremo il Pellegrinaggio Notturno di Barbana con partenza alle ore 19.00 dal 
Piazzale della Stazione dei treni ed alle ore 20.00 dall’Imbarcadero di Grado. Giunti all’isola 
l’omaggio alla Madonna e la preghiera del Santo Rosario. Intorno alle ore 22.30/22.45 è previsto il 
rientro a Grado e successivamente a Cormons (ore 23.45/24.00) È ormai una tradizione che 
desideriamo consolidare sempre più nel tempo. 

“SEMINARE SEMPRE… QUESTO DIO PER L’UOMO”  
Nell’epoca dei grandi studi economici (che non sempre sono moralmente sbagliati), tutto 
viene analizzato nei minimi dettagli affinchè si ottenga il massimo risultato: è chiaro, ad 
esempio, che un’azienda non coltiverebbe mai dei frutti tropicali sui nostri monti… il 
clima non è adatto e il raccolto pessimo, con la conseguenza di grosse perdite economiche. 
Questa è la logica dell’uomo. Questa non è la logica di Dio. 
Il Vangelo di oggi, ancora una volta, ci mostra un Dio (IL SEMINATORE) che "uscì a 
seminare". Non sembra preoccupato di vedere com’è il tempo, se è adatto alla semina; 
non sembra preoccupato nemmeno di dove semina. Sembra che la cosa più importante sia 
seminare.  
Ma dove cade questo seme? Il Vangelo ci presenta 4 situazioni diverse: 
La strada: "Vennero gli uccelli e lo divorarono". La strada è un terreno duro, calpestato da 
tutti, il seme non penetra.” 
Un luogo sassoso: "dove non c'era molta terra; subito germogliò perché il terreno non era 
profondo: Ma, spuntato il sole, restò bruciato e, non avendo radici, si seccò". 
Le spine: "crebbero e lo soffocarono". 
La terra buona: “che diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta". 
A questo punto verrebbe da chiedersi: ma è chiaro che sulla strada, su un terreno sassoso, 
tra le spine, quel seme non avrebbe portato frutto.  
Perchè "sprecare" tanto seme, tanta energia, tanta Parola di Dio?  
In fondo a Dio non interessa che tipo di terreno siamo… Lui insiste con ognuno di 
noi! Dio non rinuncia mai all'uomo, scommette sempre su di lui, anche se in lui è 
esplicito il rifiuto di Dio. Perché ha una certezza: nulla di ciò che verrà seminato andrà 
perduto… la Parola seminata “non ritornerà a Lui senza effetto, senza aver 

operato ciò che desidera e 
senza aver compiuto ciò per 
cui l’ha mandata” (cfr. prima 
lettura) . 
Noi che tipo di terreno siamo? 
L’estate può essere un tempo che 
ci viene regalato per rassodare il 
nostro terreno del cuore… 
approfittiamone per farlo 
diventare un terreno buono. 


